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Un'inchiesta di massa a Bologna 

Settantamila 
confessioni 
sulla pillola 

Usando la tecnica popolare delle riunioni di caseggiato l'Udì è riuscita à 
rendere chiara l'utilità del ricorso ai consultori istituiti in via speri
mentale nella città emiliana • « Ne impianteremo uno in ogni quartiere » 
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Ecco perché Gillette G II 
la rasatura più prof ©ilici e skw 

Herrema liberato 
parla dei rapitori 

L'Industriale olandese Tlede Herrema, liberato dopo 36 
giorni di detenzione come ostaggio nelle mani di due mem
bri dell'IRA, ha detto: «LI capisco e comprendo la loro diffi
cile posizione. Ritengo ohe abbiano agito per motivi politici 
e patriottici». Ha aggiunto di aver discusso di politica e di 
problemi connessi con «11 comunismo, le società multinazio
nali e l'Industrializzazione» con Eddle Gallagher, 27 anni, 
uno dei rapitori, mentre con Martan Coyle, 19 anni, amica e 
complice di Gallagher, non riuscì a scambiare una sola 
parola. Herrema 11 ha definiti entrambi «strani». Ha ag
giunto di essere stato trattato «ragionevolmente bene», ma 
più volte «ho avuto paura — ha soggiunto — di essere ucci
so». Prima di arrendersi, Gallagher gli ha detto sorridendo: 
«Ho un regalo per te», ed ha dato a Herrema un proiettile 
della pistola con cui per 36 giorni lo aveva minacciato. Nella 
fotoi Gallagher (con la barba) subito dopo l'arresto. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, novembre 

o Quello che dicono le don
ne, eccolo», ci dice Anna 
Brandoli, dirigente dell'UDl 
di Bologna, E ci consegna i 
verbali delle riunioni di caseg
giato che l'UD! stessa ha or
ganizzato in tutta la provìn
cia sul tema della « mater
nità libera e consapevole » e 
che hanno coinvolto oltre 
.70 mila persone: donne di 
ogni ceto ed età. Sono docu
menti impressionanti, un 
drammatico messaggio. E, in 
sé, rappresentano qualcosa dt 
straordinario e inedito, una 
specie di « confessione » in 
pubblico, un collettivo mo
mento di rottura con il pas
sato. 

A galla è venuto un uni
verso di paure e frustrazioni, 
soprattutto contrassegnato da 
una tetra sequenza dt « man
canze »: mancanza di amore, 
di gioia di vivere, di sicurez
za, di conoscenza. Una real
tà così dura che si abbatte 
come un macigno su tutti i 
mitt. Ad esemplo, quello del
la maternità, questo monu
mento a cui tutti nella nostra 
società fingono di inchinarsi 
riverenti. 

«Ho una terribile paura dì 
restare incinta quando ho 
rapporti sessuali. Sono sem
pre nervosa e ansiosa finché 
non arrivano le mestruazio
ni. Proprio a causa di questo 
nervosismo picchio mio fi
glio... ». « Ho avuto un bambi
no senza desiderarlo e nel 
corso di questa gravidanza 
"coatta" ho avuto un esauri
mento nervoso». 

« Ho 24 anni e tre figli. 
Per evitare un'altra gravidan
za aspetto che mio marito si 
addormenti, poi vado a letto 
anch'io». Una donna anzia
na: « Dopo il rapporto con il 
marito trasformavo la casa 
in un luogo di preghiera, spe
rando di non rimanere in
cinta ». 

E non è solo la paura dt 
una maternità vissuta come 

una incombente punizione ad 
uscire da queste confessioni: 
esse denunciano anche la 
amara verità della « tre
menda solitudine » in cui 
le donne sono lasciate a 
vivere il parto, la man
canza di aiuto e di com
prensione do parte del part
ner maschile: l'imprepara
zione a cui vengono abban
donate durante i lunghi mesi 
della « dolce attesa ». 

Nelle più lucide, l'atto dt 
accusa, da esistenziale (lega
to soprattutto all'egoismo 
maschile) diventa sociale. 
« Non voglio descrivere il me
todo disumano in cui sono 
stata trattata all'ospedale 
quando dovevo partorire », 
dice una: e un'altra: « Voi 
non sapete come ci trattano 
certi medici in sala parto». 
Una lunga serie di inefficien
ze, maltrattamenti, vere e 
proprie deficienze sanitarie 
a tutti i livelli (e sappiamo, 
purtroppo, quanto riscontra
bili anche oggi net dati e nel 
fatti quotidiani) viene così 
portata alla luce, senza più 
« vergogne » o falsi pudori. 

Storie dolorose 
Dolorose storie Individuali 

diventano patrimonio collet
tivo, strumento di verità. 
«Racconta perché non hai 
potuto più avere figli », chie
dono alcune ad una donna. 
E lei: « Avevo avuto due ge
melli; sono nati di 7 mesi; 
ho partorito in casa: erano 
bambini da mettere in incu
batrice; così sono morti, poi 
ho avuto un'infezione all'ute
ro, ho subito un raschiamen
to e da allora non ho più 
potuto avere figli». 

Un altro dato, sempre in 
tema maternità, riguarda I 
controlli periodici della gravi
danza: sono in molte a de
nunciare carenze e abbando
no. «Io, la mia maternità, 
non ho potuto portarla a ter
mine. All'ottavo mese si sono 
accorti che avevo II bambino 
morto in pancia. Sono però 

FATTA LA LEGGE CON L'INGANNO 

Fumo negli occhi 
Si rivela un mostriciattolo il provvedimento varato dal P arlamento sul divieto di fumare in determinati locali pub
blici e su meni di trasporto - L'art. 3 permette un'evasione generale; introduce inoltre delle odiose discriminazioni 

Ci sono voluti quindici an
ni per varare una legge sul 
« divieto dt fumare in deter
minati locali e su mezzi di 

~trasporto», dato che la pri
ma proposta presentata in 
Parlamento a questo scopo, 
per iniziativa del compagno 
Umberto Terracini, risale al 
1962. 

SI potrebbe dire, ora che 
il Senato ha dato un voto de
finitivo e la legge può diven
tare operante (ma non subito 
bensì dopo 180 giorni dalla 
sua pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale!) che «è me
glio tardi che mai ». Purtrop
po, dietro un titolo tanto sua
dente che promette il « divie
to di fumare », si nasconde la 
beffa, l'ironia, l'inganno. Per 
questo i comunisti, che pur» 
avevano da lungo tempo sti
molato i governi ad interve
nire, di fronte ad un provve
dimento che «sembra un po
vero mostriciattolo» — come 
lo ha definito Terracini — 
Hanno votato contro. 
.. Vediamo perché. La legge 
approvata giorni fa dal Par
lamento afferma che è vieta
to fumare nelle corsie degli 

\ ospedali, nelle aule delle scuo
le, nei servizi di trasporto col-

elettivo (tram, autobus, fìlo
bus, ecc.), nelle sale di attesa 
delle stazioni ferroviarie, au
tofilotranviarie, portuali, ma-

• rittime e degli aeroporti, nei 
compartimenti ferroviari ri-: servati ai non fumatori, nel 
compartimenti a cuccette e in 

ì quelle delle carrozze letto oc-
• cupati da più di una perso-
; na limitatamente al servizio 
( di notte. 
• La legge fa inoltre divieto 
di fumare in un secondo grup-

: pò di locali.' saie chiuse adi
bite a pubblica riunione, sale 
chiuse per cinema e teatro, 
sale da ballo, sala-corse, ac
cademie, musei, biblioteche, 
pinacoteche, gallerie d'arte. 

Una proposta seria, che 
avesse voluto veramente di-

; fendere i cittadini dalle ter-
•" rilicantl conseguenze del fu

mo — ormai accertate scien-
- tificamente e dimostrate in 

numerose conferenze mondia-
' 1/ — avrebbe dovuto proibire 1 di fumare se non in senso as-
. soluto, che allora bisognereb-
; be abolire il Monopolio fa-
, bacchi e affrontare il prò-
' blema più in radice, almeno 

dove il fumo è proibibile, 
cioè quando minaccia di av
velenare anche coloro che 
non fumano e che contro la 
loro volontà divengono vitti
me del vìzio altrui. 

Questa era la sostanza del 
progetto di legge Terracini. 
Un divieto di fumare limitato 
a determinati luoghi pubbli
ci, ma divieto senza deroghe, 
senza eccezioni. 

Invece ecco spuntare nella 
legge governativa l'articolo 3 

. in base al quale t proprietari 
• di cinema, di teatri, di sale 

da ballo possono «ottenere 
l'esenzione dal divieto ove in
stallino un Impianto di condi
zionamento dell'aria o un im
pianto di ventilazione ». 

Queste ultime parolette « o 
un impianto di ventilazione» 
furono a suo tempo aggiunte 
al testo governativo su propo
sta dell'alloro ministro della 
sanità Mariottl, dò che pro
vocò il sarcasmo di chi, come 
il compagno Terracini, non 
comprendeva come mal il mi
nistero della sanità che da 
anni non trovava il tempo e 
il modo di varare provvedi
menti ben più impegnativi co- ' 
me la riforma, avesse invece 
prolungato l'esame di quella 
modesta legge ed infine ne 
avesse praticamente annulla
to ogni efficacia concedendo 
la deroga al divieto persi
no a quei gestori di sale che 
avessero installato una sem
plice ventola, più o meno be
ne congegnata. 

Questa critica ha poi pro
dotto qualche beneficio, tanto 
che nel successivo esame del
la legge da parte della Ca
mera è stato meglio precisato 
che gli impianti di condizio
namento o di ventilazione do
vranno essere « corrisponden
ti alle caratteristiche di defi
nizione e classificazione deter
minate dall'ente nazionale dt 
unificazione (UNI) ». E' sta
to anche corretto un altro 
punto dell'articolo 3: la esen
zione dal divieto sarà autoriz
zata dal sindaco, «sentito lo 
ufficiale sanitario », e non dal 
prefetto. 

Rimane, comunque, un 
grosso pasticcio. Vi è innan
zitutto da considerare che In
dagini scientifiche svolte da 
paesi come l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti lianno accertato 
che nessun apparecchio depu
ratore può filtrare l'aria tos
sica compenetrata dai fumi di 
tabacco fumato in continuità 
nelle sale di pubblico spet
tacolo. Una relativa purifica
zione dell'aria si può ottene
re solo in molte ore dopo la 
firn degli spettacoli. E' inol
tre abbastanza evidente, pro
prio per esperienza comune, 
che la minaccia al non fuma
tori viene essenzialmente da
gli sbuffi del fumo dei vici
ni di poltrona o di coloro che 
fumano nelle immediate vici
nanze. 

Ma il punto di maggior de
bolezza della legge, quello che 
rivela il grosso mercanteggia
mento avvenuto tra governo 
e interessi particolari, cioè i 
titolari delle catene di sale di 
lusso e i gruppi industriali 
che fabbricano i condizionato
ri d'aria, è il fatto che si 
introduce una discriminazione 
tra le sale che possono prov
vedersi di tali apparecchi, 
tanto più costosi quanto più 
efficaci, e le altre che sono 
poi quelle di periferia e dt 
provincia, I cinema «d'es

sai», i teatri sperimentali ed 
altri locali che operano in si
tuazioni finanziarie precarie e 
che pertanto si troveranno in 
difficoltà. 

C'è stato «un grave cedi
mento proprio nel punto più 
delicato » (motivazione con 
cut a senatore comunista Ne
do Canettt ha dichiarato al
la commissione sanità del Se
nato il voto contrario del 
PCI), Né valgono altre nor
me introdotte per colmare il 
grosso varco aperto dagli in
teressi privati: la possibilità 
che la deroga al divieto pos
sa essere revocata in caso di 
accertata inefficienza dell'Im
pianto di depurazione o la 
multa per i trasgressori as
solutamente irrisoria (da 20 
mila a 100 mila lire). I tra
sgressori potranno ricorrere 
contro le contestazioni, pri
ma al prefetto poi al preto
re, dimodoché potrebbe 
aversi un nuovo torrente di 
cause a rendere ancora più 
caotiche le cancellerie dei tri

bunali 
Ce Infine un particolare: 

perché il divieto di fumare 
riguarda gli autobus, i treni, 
le metropolitane, i tram e non 
gli aerei? Anche questa ec
cezione t indicativa del gros
si ostacoli incontrati e della 
coalizione dt interessi che 
hanno prevalso. 

E' stato paventato da par
te governativa IV possìbile 
trauma economico che il di
vieto totale di fumare avreb
be potuto provocare negli 
esercizi cinematografici (spe
riamo però che l'installazione 
dei depuratori non si risolva 
in un aumento del prezzo dei 
biglietti). In realtà si è pèr
duta un'altra occasione per 
stimolare con. una legge seria 
l'avvio dt quella educazione 
sanitaria e dt quel recipro
co rispetto dt cui spesso I 
governanti lamentano l'assen
za, salvo poi dare il pessimo 
esempio. 

Concetto Testai 

TESSERAMENTO PCI 

Notevoli risultati 
nelle grandi città 

Ad una settimana dall'Inizio delle 
« 1 0 giornate w notevoli cuccassi 
•1 registrano nel tesseramento e re* 
clutantonto al PCI. Ecco quindi un 
quadro del risultati In alcune grandi 
città. 

ROMA — Selione Tor Tre Tette 
38 reclutati al partito e 14 alla 
FCCI. SI e Inoltre coitltulte una 
cellula alla • Gatti » con 6 reclu
tali! sezione Villa Certose, 33 re
clutati di cui 15 donnei sezione 
Portuali di Civitavecchia 4 reclu
tati! cellula di fabbrica Mac Queen 
6 5 % con 2 reclutate. In questi 
giorni si Inaugureranno le sedi del
ie sezioni di Prima Porta, Cello, 
Macao. 

FERRARA — Sezione Masi San 
Giacomo al 1 0 0 % con 14 reclu
tati) sezioni Portorotta e Sandolo 
al 1 0 0 % . 

REGGIO E M I L I A — Sezione di 
Fabbrico al 7 2 % con 12 reclutati) 
sazione Correggio Verzellonl al 
7 5 % ) sezione Cinquecerri el 7 5 % : 
sezione Roncolo a l l ' S 3 % ; sezione 
di Bettola al 1 0 0 % ) sezione Coop 
Italia al 1 0 5 % ! le sezioni d! Villa 
Rotta e di Luzzara sono al 7 0 % ) 
la sezione di Viano ò al 6 0 % ) la 
sezione di Fabbrica GMG di Ba
gnolo è al 1 3 0 % . 

PARMA — La sezione DI Vit
torio * al 5 5 % ! la FGCI al 2 1 % 
con 41 reclutati. 

TORINO — La Federazione è el 
5 4 , 6 % con 1 2 . 5 1 1 Iscritti, 2 .034 
reclutali e 2.S75 donnei alla Pi
relli di Settimo Torinese, S00 
Iscritti pari al 1 0 0 % ) alla Olivetti 
di Ivrea 500 iscritti pari al 1 0 0 % . 

RAVENNA — Zona di Lavas-
zolai 4 0 % con 4 4 0 Iscritti, una 
madia tessera di L. 10 .000 e 7 
reclutati. Nel Faentino sono stati 
rltesseratl 4 0 0 compagni, 10 re

clutati e un aumento delle quota 
tessere di L. 2 .000 . 

GENOVA — La cellula di tab
brica della • Pettinatura Blolla » 
(occupata da 14 mesi) ha rag

giunto Il 1 0 0 % ) al 1 0 0 % anche 
le cellule di fabbrica dei Silos e 
degli Impianti. 

M I L A N O — La Federazione e 
al 2 5 % con 21.001 iscritti, 3 .776 
donne e 1.140 reclutati. Sezione 
Sergio Bassi 6 3 % con 243 Iscrit
t i , SS donne) sezione Concetto Mar
chesi 4 8 % ; sezione Treccila 1 0 0 % ! 
sezione Togliatti di Cinlsallo 8 6 % i 
sezione DI Vittorio di Rozzano 
178 Iscritti e 17 reclutati; sozlone 
Veduggio . oltre II 1 0 0 % degli 
Iscritti. 

CASERTA — Sezione Villa Li-
terno el 1 0 0 % ; collula di fabbrica 
Olivetti al 1 0 0 % . Hanno Inoltre 
largamente suporato gli iscritti alla 
stesss dela dell'anno scorso le se
zioni di Capua, Mondragone, Aver-
ss, Recale, S. Merla a Vico, Casa-
luce e la cellula SIT-Slemens. 

NAPOLI — Sezione S. Vltellano 
1 0 0 % con 10 reclutati! Centrele 
del latte al 1 0 0 % ! sezione di Por
tici 30 reclutati: sezione di Cro. 
ce dell'Agno Pasquale Finocchio 
1 0 0 % . La sezione A T A N ha rag
giunto I seguenti rleultetli Officine 
CA 1 0 0 % e 5 reclutati! Deposito 
S. Giovanni 1 0 0 % e 3 reclutati! 
Cellule opere) 1 0 0 % e 5 reclu
tati! Deposito Carlo I I I personale 
viaggiante 1 0 0 % t Deposito Gar
rirtene 1 0 0 % e 4 reclutati! Dopo. 
sito Cavalleggerl 6 reclutati! Ser
vizio Impianti 1 0 0 % e 52 reclutati. 

PALERMO — Cellula Aerslm 
335 Iscritti pari al 1 0 1 % ) sezione 
di Castellana Siculi 6 0 Iscritti 
pari al 1 0 0 % ) sezione di Terra-
alni 8 0 % con 80 Iscritti! lezione 

Borgo Nuovo 8 0 % con 8 0 Iscritti. 

convinta che se si fosse po
tuta individuarne in tempo la 
causa, adesso avrei il mio 
bambino ». Una donna di SO 
anni: « lo ho avuto tre fi
gli e ho abortito due volte. 
Non ho mal fatto nessxma 
visita: quando mi venivano i 
dolori, chiamavo la leva
trice ». 

Il problema della pillola 
emerge da queste « vite fem
minili » insieme come una 
aspirazione e una paura. Un 
intero mondo di tabù, veti, 
disinformazione, cattivi con
sigli le ha sino ad oggi 
schiacciate. Fa venire il can
cro; fa ingrassare; fa dima
grire; mi sento in colpa; il 
mio medico mi ha detto che 
fa male; tuttavia la maggio
ranza la guarda come un 
traguardo di affrancamento 
e tutte sono avide di infor
mazioni finalmente attendi
bili, finalmente serie, in ba
se alle quali serenamente de
cidere. Anche sul tema della 
pillola si incrocia quello, pe
sante, dell'egoismo maschile. 
Non sono in poche a confes
sare che « mio marito non 
vuole che la prenda »; « Pri
ma ho dovuto convincere lui 
che era contrario»; «Dice 
che con la pillola non gli pia
cerebbe più far l'amore». Il 
rancore dell'ex sottomessa di
venta, nelle più giovani, dra
stica, sprezzante accusa fem
minista: « E' che la pillola 
gli toglie la "prova provata" 
della loro virilità: ecco per
ché non la vogliono ». 

Il ventaglio delle confessio
ni si allarga. Un altro filone 
scopre senza veli la realtà di 
un «dovere coniugale» ridot
to alla caricatura e addirit
tura alla finzione del rap
porto sessuale. 

SI leva da tutte queste voci 
una pena, e insieme una 
struggente ricerca. Ma dov'è 
quest'amore tanto decantato, 
c'è questa sessualità, questo 
piacere sessuale? Sono in tan
te a dire: mai visti. «Penso 
che questa di fare all'amore 
sia solo una esigenza ma
schile». Una donna (40 anni) 
ha confessato di aver saputo 
solo due anni fa cosa voleva 
dire «essere vergine» e il si
gnificato stesso del termine 
« vagina ». « Fingo di porteci-

• pare, ma solo per paura che 
mio marito se ne accorga ». 

/ termini dell'accusa, in 
questa denuncia corale, ces
sano di essere angosce pri
vate, trovano la giusta col
locazione non solo come sfo
go accorato ma come ricer
ca di cause e superamento 
dei problemi. Soprattutto le 
più giovani chiamano in cau
sa la mancanza dt educazio
ne sessuale sia in famiglia 
che a scuola; la morale sej-
suo-negativa che ha dominato 
da sempre nella nostra so
cietà: l'ipocrisia diffusa, la 
inesistenza di strutture. 

Maternità protetta, limita
zione delle nascite, controlli 
periodici e gratuiti delia ge
stazione: gravidanza a ri
schio; diritto alla sessualità 
cominciano dunque ad esse
re qui i termini di un nuovo 
modo di vivere il ruolo di 
donna e di madre, di impo
stare gli stesst rapporti tra 
t sessi. ,, f.i , v v •. '.- .. 

I poliambulatori 
La rete del poliambulatori 

di quartiere realizzati dalla 
amministrazione di Bologna 
rappresenta uno strumento 
per l'affermazione di questo 
«nuovo modo di essere 
donna ». « Il poliambulatorio 
è stato concepito per servire 
a donne, bambini e anziani 
— dice l'assessore all'igiene 
del comune di Bologna, Lo 
perfido — in questo ambien
te, il consultorio per la ma
ternità libera e consapevole 
— intendiamo impiantarne 
uno In ogni quartiere — non 
si colloca come una realtà 
disancorata « occasionale, 
ma diviene uno strumento 
in più che, anch'esso, va in
contro alle esigenze di quel
la che sino ad oggi è stata 
la parte più debole e meno 
protetta, della cittadinanza». 

E ancora: «Ce un gran 
bisogno di dire cose serte 
e precise sulla pillola e per 
questo abbiamo preparato 
corsi specifici per gli opera
tori sanitari. C'è un gran bi
sogno di educazione sessua
le: anche in questo campo 
abbiamo realizzato corsi per 
la preparazione di persona
le specializzato; e fra poco 
lanceremo una campagna di 
massa, a cominciare dalle 
scuole. Insomma su questi te
mi discutiamo, ma anche co
minciamo a fare ». 

E' molto, è poco? Questo 
non conta, è un bilancio che 
si farà poi. L'importante è 
avere cominciato con l'uma
no fine di cancellare per 
sempre, ad esempio, biogra
fie come questa di A.Z., 55 
anni, comune di Qranarolo 
in provincia di Bologna: «Ho 
avuto 12 gravidanze, tra cut 
un aborto spontaneo, causa
to dal lavoro faticoso. Per 
me il matrimonio è stato so
lo terrore e sacrificio. La ses
sualità dt cui si parla tanto, 
non sapevo che voleva rife
rirsi al far l'amore. Sono 
sfuggita tante volte a mio 
marito per la paura di resta
re incinta. Quando poi po
tevo essere tranquilla, ormai 
mi era morto qualcosa di 
dentro e non potevo più ri
prendere alcun rapporto». 

Maria R. Calderoni 

Sj. Perché Gillette'GII ha due lame al platino che 
** agiscono così: la prima lama, mentre rade 

il pelo, lo tira anche fuori... 

B e prima che >1 pelo rientri nella pelle.. é* arriva la seconda lama di GillettefCII che 
: *• raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 

' altro pezzetto. 

Una rasatura più skunk 
Le due lame al platino di Gillette*GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette*GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette*GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 
: 0 Gillette ItalyS.pA 
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Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata cosi una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza Italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 
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